
 

 

 
 

DELIBERAZIONE N° 3  

DEL  26.02.2024 

 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
   
OGGETTO: VALORIZZAZIONE DELL’ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO DI 

GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ESERCIZIO 2024 (ART. 1, COMMA 862, L. 
145/2018) 

 
L'anno duemilaventiquattro addì Ventisei del mese di  Febbraio  alle ore 12.00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti  della Giunta Comunale. 
 

     All'appello risultano:  

  
N°     

COGNOME E NOME  RUOLO  PRESEN
TI  

ASSENTI 

1 PERSI FRANCO Sindaco X  

2 RITONDALE CARMELO Assessore X  
3 BIGIORNO LUCA Assessore X  
     
     

        
                              Totale presenti N. 3 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Dr. Musso Giorgio il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Persi Franco - Sindaco - assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA-CONTABILE 
Visto con parere favorevole 

Il Responsabile  servizio interessato 

PERSI FRANCO 

 

 

____________________________________ 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
Premesso che: 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 15 in data 29/09/2023, esecutiva, è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione 2024-2026; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 22 in data 20/12/2023 esecutiva, e successive 
modificazioni e integrazioni è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024-2026; 

 
Visto l’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che:  
“862. Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 
riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che 
adottano la contabilità finanziaria, anche nel corso della gestione provvisoria o esercizio 
provvisorio, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota 
accantonata del risultato di amministrazione, per un importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 
ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente”; 

 

Preso atto che: 
- la legge di bilancio 2019 ha introdotto un nuovo obbligo di accantonamento di risorse correnti per 
gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali o non riducono il 
debito pregresso o non alimentano correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC); 
- a decorrere dal 2021, gli indicatori per monitorare il debito pregresso e per misurare la 
tempestività dei pagamenti sono calcolati esclusivamente dalla PCC; 
- gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo, da 
prendere come riferimento per l’applicazione delle sanzioni (accantonamento al FGDC) si 
calcolano sulla base delle informazioni presenti in PCC; 
 



 

 

Accertato che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 26/02/2024 gli indicatori 
per l’esercizio 2023 presentano i seguenti valori: 
- indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: 0%; 
- indicatore di tempestività dei pagamenti: 25; 
- indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: 25; 
 
Preso atto che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, questo ente è tenuto ad accantonare per 
l’esercizio 2024 la somma di € 11.315,60 a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, come 
determinato nell’Allegato A al presente provvedimento; 
 
Rilevato che: 
- su tale fondo non è consentito disporre impegni e pagamenti; 
- a fine esercizio esso rappresenta un’economia di spesa se entrambi i parametri risultano 
rispettati; 
- a fine esercizio esso confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione se l'ente 
non rispetta, con riferimento all’esercizio precedente, anche solo una delle condizioni previste dal 
comma 859 citato (riduzione del 10% dello stock di debito e rispetto dei tempi di pagamento); 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, reso ai sensi dell’articolo 49 
del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
A votazione unanime e palese 
 

DELIBERA  
 
1) di accantonare, ai sensi dell’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018 n. 145, per l’esercizio 2024 la 
somma di € 11.315,60 a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, come determinato 
nell’Allegato A (parte integrante e sostanziale) al presente provvedimento, sul capitolo 11040108/1 
del bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026, sul quale non è consentito disporre impegni e 
pagamenti1; 
 
2) di dare atto che nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo sarà adeguato alle variazioni 
di bilancio relative agli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli 
finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione; 
 
Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 
 

DELIBERA  
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 
 

 
 



 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 
          Il   Sindaco         Il Segretario Comunale 
          F.to Persi Franco 
            F.to Dr.Musso Giorgio 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 comma 1, del T.U. 18.08.2000 n. 267) 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale è stato pubblicato il giorno             all’Albo Pretorio  on-line nel sito web 
istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi  e comunicata ai 
Capigruppo Consiliare. 
 
Villalvernia, 26.02.2024                        Il Segretario Comunale 
. 
                          F.to Dr.Musso Giorgio 
 
 
 
 
 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 del T.U. 18.08.2000 n. 267) 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta a controllo preventivo di legittimita', è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio on - line nel sito web istituzionale del Comune 
senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimita' o competenza 
per cui la stessa è divenuta esecutiva.  
 
Lì,                                 Il Segretario Comunale 
    F.to Dr.Musso Giorgio 
 
 
 
 
 
 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 
4° comma dell'art.  
 
134 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 
 
Villalvernia, 26.02.2024                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
    F.to Dr.Musso Giorgio 
 


